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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Esame della relazione 
sui profili istituzionali. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
Tesarne della relazione sui profili istituzio­
nali. 

Onorevoli colleghi, chiedo scusa fin 
dora se, dopo aver svolto la relazione, 
dovrò allontanarmi, ma purtroppo sono 
relatore anche sul provvedimento concer­
nente la Torre di Pisa, in discussione 
presso la Commissione cultura, dove sono 
atteso, oltre che dai commissari e dal 
presidente, anche dai ministri Facchiano e 
Prandini. 

Se vi sono colleghi che ritengono di 
proporre argomenti da inserire nel pro­
gramma dei lavori della Commissione, lo 
potranno fare in sede di ufficio di presi­
denza, subito dopo il termine della seduta. 

Riferisco, dunque, sull'ipotesi di assetto 
istituzionale della politica per i giovani. 
Ho predisposto una relazione articolata in 
tre parti, che illustrerò brevemente senza 
darne lettura, perché sarà allegata al re­
soconto stenografico. 

La prima parte percorre la storia dei 
tentativi compiuti dal Parlamento per de­
finire un'ipotesi di assetto istituzionale 
delle politiche giovanili. Ricordo che sono 
esistiti un sottosegretariato ai giovani, un 
Ministero per la gioventù e un comitato 
(conosciuto come comitato Moro) per lo 
studio dei problemi della gioventù; inoltre, 
la commissione per l'anno della gioventù si 
è occupata anch'essa della tematica in 

questione. La relazione mette in evidenza 
l'evoluzione che, nel nostro sistema, ha 
portato all'istituzione delle regioni e al 
molteplice confluire di iniziative a favore e 
a sostegno dei giovani da parte dei vari 
livelli istituzionali. Essa, in definitiva, sot­
tolinea la caratteristica trasversale della 
tematica in oggetto, analoga, per esempio, 
a quella della condizione femminile o ad 
altre: si tratta di una politica che vede 
coinvolti molti momenti istituzionali, sia a 
livello centrale (dal Ministero della pub­
blica istruzione al ministro degli affari 
sociali e così via), sia a livello periferico 
(regioni, province, comuni). 

L'ipotesi, quindi, che questa Commis­
sione delinei una struttura con funzione di 
osservatorio, com'è previsto nell'articolo 6 
della delibera istitutiva, ci pone nella ne­
cessità di evidenziare come intendiamo 
tale osservatorio e in quale sistema istitu­
zionale esso dovrebbe inserirsi. Tenendo 
conto anche del dibattito articolatosi nel­
l'ambito dell'Associazione nazionale dei co­
muni d'Italia e dei convegni scaturiti da 
questa attività e da quella del comitato 
italiano per l'anno internazionale della 
gioventù costituito a Bologna nel 1985, si 
traccia un'ipotesi istituzionale che, nella 
seconda parte, è graficamente rappresen­
tata nell'allegato 7-bis. In questo allegato 
si tiene anche conto di quanto avviene 
nelle realtà europee a noi più vicine, cioè 
dell'organizzazione delle politiche giovanili 
nel Regno Unito, nella Repubblica federale 
tedesca e in Francia (come risulta da un 
altro allegato). 

Tenuto conto, quindi, della storia dei 
tentativi posti in atto dal Parlamento per 
configurare un'ipotesi istituzionale per le 
politiche giovanili, delle soluzioni adottate 
nei paesi europei che ho ricordato e dei 
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dati emersi nel corso delle audizioni e dei 
sopralluoghi che abbiamo effettuato, mi 
permetto di sottoporre all'attenzione dei 
colleghi l'idea base di un'articolazione che, 
in ciascuno dei livelli istituzionali (cen­
trale, regionale e locale) preveda una pre­
senza per i giovani a livello di assemblee 
elettive, di esecutivi e di rappresentanza 
diretta dei giovani stessi. Si creerebbe così 
un sistema che in gran parte non dovrebbe 
essere istituito dal Parlamento, riguar­
dando le regioni e gli enti locali: si trat­
terebbe soltanto di proporre e suggerire. 
Altra parte va addirittura sollecitata all'i­
niziativa autonoma delle organizzazioni 
giovanili, coadiuvate e sorrette dagli enti 
locali e dalle regioni. Pertanto, solo una 
parte può essere oggetto di un'eventuale 
iniziativa legislativa in Parlamento. 

L'obiettivo generale di tale sistema, che 
non ha pretesa di essere esaustivo in tutti 
gli aspetti, ma che si articola in nove 
punti, tre per ogni livello, è quello di 
concorrere alla formazione integrale della 
personalità di ciascun giovane, attraverso 
lo sviluppo della partecipazione attiva e 
responsabile alla vita della società e dello 
Stato (questo è un richiamo alla Costitu­
zione); l'obiettivo specifico è quello di 
promuovere il benessere dei giovani, valo­
rizzando innanzitutto le peculiarità indivi­
duali e le iniziative associative. La griglia 
istituzionale che si propone è costituita, a 
livello nazionale, da una Commissione bi­
camerale (appunto l'osservatorio) con com­
piti di difesa civica del giovane e di 
sollecitazione, di promozione, di osserva­
zione e di iniziativa a livello parlamentare 
sulla questione giovanile; essa potrebbe 
essere composta da dieci deputati e dieci 
senatori o, eventualmente, da un numero 
inferiore di parlamentari. 

Nell'ambito dell'esecutivo, a livello di 
Presidenza del Consiglio, un altro punto di 
coordinamento, in questo caso amministra­
tivo, in senso sia orizzontale sia verticale, 
dovrebbe essere il dipartimento della gio­
ventù, indipendentemente dal suo affida­
mento ad un sottosegretario. Il diparti­
mento dovrebbe raccogliere le fila delle 
tendenze e degli orientamenti - e anche 
ispirarli - esistenti nei vari ministeri coin­

volti nella politica giovanile, presso cia­
scuno dei quali, secondo uno schema già in 
atto in altri paesi europei, dovrebbe essere 
istituita una sovrintendenza per la gio­
ventù. In questo modo, per esempio nel­
l'ambito della politica universitaria, si ter­
rebbe conto della condizione del giovane e 
del suo benessere; lo stesso accadrebbe nel 
campo scolastico, in quello dello sport e in 
generale nelle politiche sociali. Tutti i 
ministeri che, con le loro politiche ordina­
rie, hanno rilevanza ai fini della condi­
zione giovanile dovrebbero avere al loro 
interno una struttura di riferimento (ap­
punto la sovrintendenza o un organismo 
analogo) facente capo al dipartimento per 
la gioventù, che a sua volta fungerebbe da 
punto di raccordo anche nei confronti delle 
regioni ed eventualmente degli enti locali. 

Sempre a livello centrale, si prospetta 
l'istituzione del comitato nazionale della 
gioventù. Esso potrebbe essere composto 
da giovani con funzione di presidenti dei 
forum regionali, eletti in rappresentanza 
delle associazioni nazionali; il forum costi­
tuirebbe espressione non necessariamente 
delle associazioni, ma anche della società 
giovanile non organizzata, in linea con 
quanto vorranno stabilire le regioni, alle 
quali consiglieremo di sollecitare questo 
comparto maggioritario della realtà giova­
nile. 

Riterrei inoltre utile prevedere la par­
tecipazione, in seno al Comitato nazionale 
per la gioventù, non solo di giovani, ma 
anche di personalità che si adoperino in 
tema di politiche giovanili. 

A livello regionale è previsto uno 
schema similare: commissioni consiliari -
la cui costituzione può essere solo sugge­
rita, perché poi dovrebbe essere la legisla­
zione regionale a provvedere in tal senso -
con compiti più o meno simmetrici ri­
spetto alla Commissione bicamerale, ma 
con qualcosa in più nei confronti, ad 
esempio, dell'editoria giovanile, della pos­
sibilità di aiutare i giovani ad esprimersi. 

La sovrintendenza o segretariato gover­
nativo presso la prefettura o presso il 
commissariato di governo avrebbe compiti 
di raccordo con il dipartimento della gio­
ventù, quindi in senso verticale, e di coor-
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dinamento delle varie istanze, sia decen­
trate dall'amministrazione statale, sia pro­
prie delle regioni e delle province: questa 
struttura potrebbe svolgere la funzione di 
punto di « coagulo » amministrativo. 

Infine, il forum regionale, come ho già 
accennato, dovrebbe avere una composi­
zione mista ed essere il punto di conver­
genza di tutte queste realtà, al fine di 
realizzare la più vasta rappresentatività 
possibile della condizione giovanile e delle 
forze rappresentative degli impegni per la 
gioventù. 

In sede locale - con quest'espressione si 
intendono la provincia ed il comune — le 
strutture possono essere, appunto, costi­
tuite a livello sia provinciale, sia comu­
nale, con compiti di difesa civica, di rac­
cordo con le consulte (in modo più speci­
fico) e di coordinamento e sostegno con­
sultivo nei confronti degli assessorati 
provinciali e comunali. 

Ovviamente, questo è solo un tentativo 
- che si articola anche in una scheda 
esplicativa - che sottopongo alla Commis­
sione e che ritengo possa essere acquisito 
come documento base per la discussione. 

CRISTINA BEVILACQUA. Chiedo di par­
lare sull'ordine dei lavori, in considera­
zione del fatto che lei, signor presidente, 
sta per allontanarsi dall'aula. 

PRESIDENTE. Sono dell'avviso che la 
Commissione debba lavorare anche indi­
pendentemente dalla mia presenza; all'or­
dine del giorno è iscritto un argomento che 
stiamo sviluppando. Io debbo chiedervi di 
comprendere l'esigenza che ho fatto pre­
sente all'inizio della seduta. 

DANIELA MAZZUCONI. Signor presi­
dente, poiché lei, che è relatore su due 
punti all'ordine del giorno, dovrà tra breve 
abbandonare la seduta per far fronte ad un 
altro impegno, e poiché è assente l'onore­
vole Lusetti, che è relatore sul terzo punto 
all'ordine del giorno, considererei un segno 
di correttezza nei confronti della Commis­
sione la presenza dei relatori; eventual­

mente, io sarei anche disponibile ad un 
aggiornamento della seduta. A mio avviso, 
i lavori della Commissione non possono 
svolgersi in mancanza dei relatori, che 
sono il punto di riferimento del dibattito. 

PRESIDENTE. Non ero a conoscenza 
del fatto che l'onorevole Lusetti non 
avrebbe partecipato a questa seduta. 

DANIELA MAZZUCONI. È in corso una 
riunione degli esponenti della sinistra de­
mocristiana alla Camera ed al Senato: 
quindi, posso supporre che il collega vi 
partecipi. Io sono qui presente unicamente 
per dovere d'ufficio. 

PRESIDENTE. Sono d'accordo sull'e­
ventuale sospensione della seduta. 

CRISTINA BEVILACQUA. Desideravo in­
tervenire sull'ordine dei lavori proprio per­
ché, a mio avviso, esistono problemi per il 
prosieguo della seduta odierna. Questo è il 
primo punto che intendevo porre in evi­
denza. 

In secondo luogo, mi sembra altrettanto 
difficile che, al termine dei nostri lavori, 
possa svolgersi la riunione dell'ufficio di 
presidenza. In terzo luogo, io vorrei pre­
sentare una risoluzione in Commissione e 
vorrei che fosse allegata al resoconto ste­
nografico della seduta di oggi. Chiedo che 
essa sia posta in discussione nella pros­
sima seduta, così come, d'altra parte, si è 
già verificato in altri casi. 

PRESIDENTE. Noi abbiamo alcune re­
gole, onorevole Bevilacqua, che valgono 
per tutti. 

CRISTINA BEVILACQUA. Sono piena­
mente d'accordo. 

PRESIDENTE. Abbiamo fissato tali re­
gole impersonalmente ed obiettivamente, 
indipendentemente dai contenuti; se non 
erro, esse stabiliscono che l'ordine del 
giorno sia definito all'interno dell'ufficio di 
presidenza. Io comprendo che lei chieda 
eventualmente la convocazione urgente di 
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quest'ultimo, che deciderà quali argomenti 
iscrivere all'ordine del giorno. 

Poiché non mi sono mai rifiutato di 
porre all'ordine del giorno i temi proposti 
dai membri della Commissione, se questa 
è la regola - io non ne sono il « tesoriere » 
ma sono soltanto un soggetto tenuto ad 
applicarla - e se la tradizione di questa 
Commissione e dei nostri comportamenti è 
che non si è mai rifiutata la discussione di 
un argomento, ritengo che lei possa stare 
completamente tranquilla che ciò sarà 
fatto in seno all'ufficio di presidenza. 

Prego i colleghi di tener conto anche 
dell'esigenza che ho manifestato poc'anzi: 
presso la VII Commissione sono stati con­
vocati, per le ore 15,30, i ministri Prandini 
e Facchiano per l'esame di un provvedi­
mento importante, quale quello concer­
nente la Torre di Pisa, di cui sono relatore. 

CRISTINA BEVILACQUA. Non mi op­
pongo al fatto che ora i lavori della 
Commissione vengano sospesi; ho sempli­
cemente annunciato che intendo presen­
tare una risoluzione in Commissione, non 
ho affermato che intendo esaminarla ora 
(questa mi sembra cosa diversa), né che 
possiamo discuterne in sede di ufficio di 
presidenza. Ritengo, comunque, di poter 
presentare nel corso della seduta plenaria 
della Commissione d'inchiesta una risolu­
zione. 

PRESIDENTE. Credo che lei possa far 
pervenire la sua risoluzione alla segreteria, 
che ne darà comunicazione all'ufficio di 
presidenza, ma non può imporre una pro­
cedura che, se non sbaglio, non è prevista 
e non è canonica. 

La prego, pertanto, di non insistere e di 
accettare il mio invito a non dialogare 
all'infinito, perché ribadisco il mio dovere 
di partecipare alla seduta di un'altra Com­
missione, dovere al quale non posso sot­
trarmi per correttezza. 

Concludo accogliendo la proposta di 
sospendere la seduta, posta l'impossibilità 
dei relatori di essere presenti al dibattito. 

NICOLETTA ORLANDI. Desidero interve­
nire molto brevemente, signor presidente, 
perché non intendo distoglierla da altri 

impegni. Credo che la richiesta dell'onore­
vole Bevilacqua, formulata ai sensi dell'ar­
ticolo 117 del regolamento della Camera, 
sia del tutto rituale. Non si tratta di porre 
all'ordine del giorno un argomento, o di 
discuterlo in questa sede, ma di presentare 
una risoluzione, il che è possibile da parte 
di ciascun componente la Commissione. 
L'unico problema - perché, chiaramente, 
sarà l'ufficio di presidenza a stabilire le 
modalità ed i tempi di quella discussione -
riguarda la possibilità che tale risoluzione 
sia pubblicata e, quindi, che gli altri 
membri della Commissione possano averne 
cognizione, come del resto accade per tutti 
i documenti ufficiali — dalle interpellanze 
alle mozioni - presentati in Assemblea, che 
vengono pubblicati in allegato al Reso­
conto sommario della seduta, ed in Com­
missione, che sono invece pubblicati nel 
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni 
parlamentan, salvo poi essere esaminati e 
votati una volta iscritti all'ordine del 
giorno. A mio avviso, si tratta di fasi 
distinte. 

PRESIDENTE. Appunto onorevole Or­
landi: mi pare sia in uso una diversa prassi 
tra l'Assemblea e le Commissioni. Quando 
la presentazione di una risoluzione avviene 
in Aula, essa è immediatamente pubblicata 
nei resoconti e poi assegnata alla Commis­
sione competente. Pertanto, colleghi, la 
risoluzione dovrà essere presentata in As­
semblea, non essendo questa la sede più 
idonea; nel caso, comunque, in cui voleste 
presentarla in Commissione, dovrà essere 
inserita nel programma dei lavori dall'uf­
ficio di presidenza. 

La seduta termina alle 16,15. 
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ALLEGATO N. 1. 

P R O F I L I I S T I T U Z I O N A L I 

La l e g g e i s t i t u t i v a d e l l a C o m m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e 

d ' i n c h i e s t a s u l l a C o n d i z i o n e G i o v a n i l e i n d i c a due p u n t i 

d i r i c e r c a , p e r q u e l c h e r i g u a r d a l e t e m a t i c h e 

i s t i t u z i o n a l i : a l p u n t o de 11 ' a r t . 3 , i n f a t t i , s i p r o p o n e 

t r a " g l i a s p e t t i da p r i v i 1 e g i a r e " q u e l l o d e i g i o v a n i e 

l e i s t i t u z i o n i : l ' a t t i v i t à ' d e g l i a s s e s s o r a t i p e r l a 

c o n d i z i o n e g i o v a n i l e e d i a n a l o g h i o r g a n i s m i i s t i t u i t i 

n e l l ' a m b i t o r e g i o n a l e o l o c a l e p e r l a p r o m o z i o n e d i 

p o l i t i c h e r i v o l t e a i p r o b l e m i d e l l a g i o v e n t ù ' ; i l numero 

e l a q u a l i t a ' d i s t r u t t u r e p u b b l i c h e d i s u p p o r t o 

a l l ' a s s o c i a z i o n i s m o g i o v a n i l e a n c h e i n r e l a z i o n e a l l a 

p r e s e n z a d i s t r u t t u r e p u b b l i c h e i n u t i 1 i z z a t e ; i n s e c o n d o 

l u o g o ? a l p u n t o r e l a t i v o a l l ' a r t . 6 , s i d e t e r m i n a d i 

i s t i t u i r e un o s s e r v a t o r i o , a 1 f i n e d i u t i l i z z a r e a l 

m e g l i o i l p a t r i m o n i o d i d a t i e d i i n d i c a z i o n i r a c c o l t i 

c o n l ' i n c h i e s t a e c o n i l c o m p i t o d i a g g i o r n a r e 

p e r i o d i c a m e n t e i r i s u l t a t i . 

I n m e r i t o a l p r i m o p u n t o , u t i l i i n d i c a z i o n i s o n o d e r i v a t e 

d a i l a v o r i d e l l a C o m m i s s i o n e : c o n l ' a u d i z i o n e d e i 

r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C o n f e r e n z a d e i p r e s i d e n t i d e l l e 

r e g i o n i e d e l l e P r o v i n c i e a u t o n o m e . i l 1 8 . X . 1 9 8 9 ; c o n 
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l'audizione dei vari amministratori comunali (Reggio Calabria e Fi­

renze, il 24.10.1989 e 25.10.1989)e in occasione delle numerose visi 

te effettuate dalla Commissione nei vari capoluoghi. Va considerato, 

inoltre, che nella Conferenza permanente dei presidenti delle Regio­

ni il problema è stato varie volte affrontato. In merito ad esso so 

no state avanzate varie ipotesi per definire nelle Giunte Regionali 

figure specifiche incaricate dei rapporti e del coordinamento tra 

quei settori che hanno rilevanti competenze in materia giovanile,fi 

no ad indicare la possibilità di ricorrere alla figura di un "ombudsman" 

o di un assessorato per la gioventù. 

Per quel che riguarda il punto di cui all'articolo 6 della legge i-

stitutiva, appare di indubbia utilità fare innanzitutto riferimento 

alle precedenti attività di ricerca, di studio e di elaborazione 

compiute in sedi istituzionali. 

Il tema della condizione giovanile, giova qui ricordarlo, assunse una 

urgenza particolare, ed attirò l'attenzione dei pubblici poteri nel 

la fase calda della contestazione giovanile del "sessantotto". Insor 

se allora l'esigenza di una risposta istituzionale, che 
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g i u n s e c o n l a c o s t i t u z i o n e d i un " C o m i t a t o p e r l o s t u d i o 

d e i p r o b l e m i d e l l a g i o v e n t ù ' " i s t i t u i t o c o n d e c r e t o 

d e l l ' a l l o r a P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o A l d o M o r o , e c h e 

s v o l s e i s u o i l a v o r i d a l m a r z o d e l 1 9 6 8 a l g i u g n o d e l 

1 9 6 9 . 

I l c o m i t a t o , c h e non p e r v e n n e ad a l c u n e s i t o 

c o n c 1 u s i v o , p r e s e t u t t a v i a i n e s a m e t r e i p o t e s i : a ) 

q u e l l a d e l l a i s t i t u z i o n e d i un o r g a n o a l i v e l l o 

e s e c u t i v o n a z i o n a 1 e , q u a 1i un M i n i s t e r o . u n 

s o t t o s e g r e t a r i a t o o un A l t o C o m m i s s a r i a t o ; b ) 

l ' i s t i t u z i o n e d i un C o n s i g l i o N a z i o n a l e d e l l a 

G i o v e n t ù 1 ; c ) un S e r v i z i o N a z i o n a l e d e l l a G i o v e n t u ' , c h e 

a v r e b b e d o v u t o p e r m e t t e r e l a u n i f i c a z i o n e e l a 

c o g e s t i o n e di t u t t i i s e r v i z i d i r e t t a m e n t e o 

i n d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a n t i i l mondo g i o v a n i l e . 

La m a n c a t a c o n c l u s i o n e d e i l a v o r i d e l C o m i t a t o , c h e s i 

e r a n o c o n c e n t r a t i a l l a f i n e s u l l a t e r z a d e l l e i p o t e s i 

r i c o r d a t e , f u d o v u t a e s s e n z i a l m e n t e a l l a d i f f i c o l t a ' 

i n c o n t r a t a n e l l a r i s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a d e l l a 

r a p p r e s e n t a t i v i t à ' g i o v a n i l e . S u c c e s s i v a m e n t e a l l a 

s c a d e n z a d e i l a v o r i d e l C o m i t a t o , c o n l ' a v v e n t o d e l l a 

r e a l t a * r e g i o n a l e , s i e b b e un a m p i o d e c e n t r a m e n t o d e l l e 

c o m p e t e n z e i n m a t e r i a d i s e r v i z i , p e r c u i l e d u e i p o t e s i 

f o r m u l a t e ( S e r v i z i o N a z i o n a l e d e i G i o v a n i ; C o n s i g l i o 

N a z i o n a l e d e l l a G i o v e n t u ' ) c a d d e r o d i p e r s e ' . 



12 COMMISSIONE PARLAMENTARE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 

La t e r z a i p o t e s i . q u e l l a d i un o r g a n o i s t i t u z i o n a l e 

c e n t r a l e , a l i v e l l o e s e c u t i v o , t r o v o ' d u e b r e v i moment i d i 

a t t u a z i o n e : 1 ' i s t i t u z i o n e d i un M i n i s t e r o p e r l a 

g i o v e n t ù ' , n e 1 g o v e r n o A n d r e o t t i M a l a g o d i d e l 1 9 7 2 , d i c u i 

f u t i t o l a r e l ' o n . C a i a t i ; i l S o t t o s e g r e t a r i a t o a i g i o v a n i 

n e l g o v e r n o A n d r e o t t i d e l b i e n n i o 1 9 7 6 - 7 8 , r e t t o 

d a l 1 ' o n . B o n a l u m i , c h e , t r a l ' a l t r o , m i s e i n c a n t i e r e l a 

l e g g e 2 8 5 ed o r g a n i z z o ' l a C o n f e r e n z a d e l l ' o c c u p a z i o n e 

g i o v a n i l e . T a l e p r o p o s t a e ' p i u ' v o l t e r i t o r n a t a a n c h e 

n e g l i a n n i p i ù 1 r e c e n t i . I l C o m i t a t o Moro a v e v a 

r a g g i u n t o su d i e s s a una c e r t a u n i t a ' . S i r i t e n e v a 

a t t r a v e r s o un o r g a n i s m o i s t i t u z i o n a l e " a d h o c " , d i p o t e r 

o v v i a r e ad una i n d i s c u t i b i l e c a r e n z a i s t i t u z i o n a l e . Ma 

n e l l ' u l t i m o v e n t e n n i o s i s o n o a n d a t e d i l a t a n d o l e 

c o m p e t e n z e r i g u a r d a n t i p r o b l e m i c h e i n t e r e s s a n o l a 

c o n d i z i o n e g i o v a n i l e i n o g n i ramo de 11 ' a 1 1 i v i t a ' de 11 a 

P u b b l i c a Ammin ì s t r a z ì o n e , p e r c u i e ' da r i t e n e r e 

e s t r e m a m e n t e d i f f i c o l t o s a una " r e d u c t i o ad unum" d e l l a 

c o m p l e s s a m a t e r ì a . a t t r a v e r s o un p r o c e s s o d i u n i f i c a z i o n e 

e d i e s p r o p r i a z i o n e d e l l e c o m p e t e n z e a t t i v a t e d a i v a r i 

o r g a n i s m i m i n i s t e r i a l i . Un m i n i s t e r o , o d un 

s o t t o s e g r e t a r i a t o a l l a G i o v e n t ù ' r i s c h i e r e b b e d i e s s e r e 

e s s e n z i a l m e n t e una " s c a t o l a v u o t a " , o d a n c h e un 

d o p p i o n e , c o n c o m p e t e n z e p i ù ' c i r c o s c r i t t e , d e 1 M i n i s t e r o 

d e i S e r v i z i S o c i a l i . Del r e s t o , v a a n c h e r i l e v a t o c h e l a 
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l e g g e i s t i t u t i v a d e l l a C o m m i s s i o n e d ' I n c h i e s t a s u l l a 

C o n d i z i o n e G i o v a n i l e f i n a l i z z a i l suo o b i e t t i v o a l l a 

f o r m a z i o n e di un " o s s e r v a t o r i o " p e r m a n e n t e : e d e ' 

d i f f i c i l e . s e non d e l t u t t o i m p o s s i b i 1 e , i d e n t i f i c a r e l e 

f u n z i o n i d i un " o s s e r v a t o r i o " c o n q u e l l e d i un M i n i s t e r o 

c o s t i t u i t o con c o m p e t e n z e e s c l u s i v e i n q u e s t o s e t t o r e . 

I l p r o b l e m a r e a l e c h e s i p o n e . a l i v e l l o c o n o s c i t i v o come 

a l i v e l l o o p e r a t i v o , e ' q u e l l o d e l c o o r d i n a m e n t o e d e l l a 

c o n c e r t a z i o n e t r a i v a r i s o g g e t t i d e l l a P u b b l i c a 

A m m i n i s t r a z i o n e c h e h a n n o c o m p e t e n z a ed a g i s c o n o a 

t u t e l a d e g l i i n t e r e s s i d e l mondo g i o v a n i 1 e , s i a a l i v e l l o 

c e n t r a l e . s i a a l i v e l l o r e g i o n a l e e p e r i f e r i c o . T a l e 

c o o r d i n a m e n t o e t a l e c o n c e r t a z i o n e p o s s o n o e s s e r e 

a s s i c u r a t i da f o r m e e da p r o c e d u r e i s t i t u z i o n a l i c h e s i 

p o t r a n n o i n d i c a r e a c o n c l u s i o n e d e i l a v o r i d i q u e s t a 

c o m m i s s i o n e . A l t r o p r o b l e m a p r i o r i t a r i o , e m e r s o g i à ' 

a l l ' e p o c a d e l C o m i t a t o • M o r o , e ' q u e l l o ' d e l l a 

d e t e r m i n a z i o n e d e l l a r a p p r e s e n t a n z a g i o v a n i l e . T a l e t e m a 

e ' da a n n i o g g e t t o d i a t t e n z i o n e e s p e r i m e n t a z i o n e i n 

d i v e r s i P a e s i E u r o p e i . 

E ' i n t e r e s s a n t e o s s e r v a r e , p e r r e s t a r e a l t e m a d e l l e 

r a p p r e s e n t a n z e g i o v a n i 1 i , c h e l a S p a g n a ha i s t i t u i t o p e r 

l e g g e un C o n s i g l i o d e l l a g i o v e n t ù ' , c h e i n O l a n d a , a f a r e 

da c o n t r a p p e s o a l g o v e r n o , p e r d e n u n c i a r n e 
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1 i m i t i . c a r e n z e , s o v r a p p o s i z i o n i , p e r f a r e p r o p o s t e . c ' e ' u n 

o r g a n i s m o c o s t i t u z i o n a l e c o m p o s t o d i membri 

i n d i p e n d e n t i ; c h e n e l R e g n o U n i t o i l r a p p r t o Thompson s u i 

g i o v a n i , c o m m i s s i o n a t o d a l M i n i s t r o a l l ' I s t r u z i o n e e a l l e 

S c i e n z e e p r e s e n t a t o a l P a r 1 a m e n t o , p r o p o n e un C o n s i g l i o 

N a z i o n a l e d i C o n s u l e n z a p r o p r i o p e r r a p p r e s e n t a r e , v i s a 

v i s c o n i l g o v e r n o , g l i i n t e r e s s i g i o v a n i l i e l e domande 

d e l v a r i e g a t o mondo d i 

a s s o c i a z i o n i / e n t i . s i n d a c a t i , c a t e g o r i e e c o n o m i c h e c h e s i 

o c c u p a n o d i g i o v a n i . 

S o l u z i o n i d i v e r s e , m a comune e ' l ' i n t e n z i o n e d e i g o v e r n i 

d i d o t a r s i d i s t r u m e n t i d i c o n t r a p p e s o e d i 

c o n s u 1 e n z a , s i a c h e i membri v e n g a n o n o m i n a t i d a i g o v e r n i 

come p e r s o n e o ne f a c c i a n o p a r t e come v e r i e p r o p r i 

r a p p r e s e n t 11 d i m o v i m e n t i o d i b a s i e l e t t o r a l i . C e ' 

p o i l ' e s p e r i e n z a d ' o l t r a l p e c o n l a s c e l t a d e l P r i m o 

M i n i s t r o f r a n c e s e d i d o t a r s i d i un s u o d e l e g a t o a l 

c o o r d i n a m e n t o , a 11o s t i m o l o , a l l a p r o g e t t a z i o n e e v e r i f i c a 

di p o l i t i c h e p e r i g i o v a n i p i ù * s f a v o r i t i ; ne 1 R e g n o 

U n i t o . i l R a p p o r t o T h o m p s o n , t i m o r o s o c h e un m i n i s t r o 

s e n z a p o r t a f o g 1 i o , s e i s o 1 a t o , v e n g a ' s c h i a c c i a t o d a i p i ù ' 

p o t e n t i m i n i s t e r i c o n c o m p e t e n z e , p r o p o n e d i i n c a r d i n a r e 

l a f u n z i o n e d i s t i m o l o e i n i z i a t i v a su un m i n i s t r o p e r i 

g i o v a n i f a c e n t e p a r t e d e l p i ù ' a m p i o D i p a r t i m e n t o 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 1° AGOSTO 1990 15 

d e l l ' I s t r u z i o n e e d e l l e S c i e n z e ; n e i P a e s i B a s s i e ' i l 

m i n i s t r o p e r g l i A f f a r i C u l t u r a l i e i l W e l f a r e a 

s v o l g e r e q u e s t o c o m p i t o . N e l l a C o m u n i t à ' E u r o p e a , e ' i n 

c o r s o l ' e s p e r i e n z a d e l F O R U M , o r g a n i z a z z i o n e c h e 

r a c c o g l i e t u t t i i C o m i t a t i n a z i o n a l i g i o v a n i l i d e i p a e s i 

membri d e l l a C E E . p i u ' v e n t i c i n q u e o r g a n i z a z z i o n i 

g i o v a n i l i non g o v e r n a t i v e . I s u o i l a v o r i s o n o 

e s s e n z i a l m e n t e f o c a l i z z a t i s u l p r o b l e m a d e l l a 

d i s o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e . 

A l i v e l l o n a z i o n a l e s i p o n e i l p r o b l e m a d i d e f i n i r e 

l ' i p o t e s i d e l l a c o s t i t u z i o n e d e l 1 ' O s s e r v a t o r i o , i n d i c a t o 

d a l l ' a r t i c o l o 6 d e l l a L e g g e i s t i t u t i v a d e l l a 

C o m m i s s i o n e . D o v r e b b e t r a t t a r s i d i un o r g a n i s m o 

p a r 1 amen t a r e , d ì t i p o b i c a m e r a l e c o m p o s t o da un numero d i 

10 s e n a t o r i e di 10 d e p u t a t i , c o n c o m p i t i e p o t e r i d i 

v e r i f i c a c o s t a n t e d e l l e a t t i v i t à ' d e l l a P u b b l i c a 

A m m i n i s t r a z i o n e e d e g l i o r g a n i s m i p r e p o s t i a c o m p i t i 

s p e c i f i c i d i s e r v i z i o e d i p o l i t i c a v e r s o i l mondo 

g i o v a n i 1 e , o 1 t r e c h e d i a c c e r t a m e n t o e r a c c o l t a d i d a t i 

ed e l e m e n t i d i v a l u t a z i o n e r i g u a r d a n t i i p r o b l e m i d e l l a 

g i o v e n t u ' , p o n e n d o s i i n g r a d o a n c h e d i un c o s t a n t e l a v o r o 

d i c o m p a r a z i o n e c o n a n a l o g h e a t t i v i t a ' d i r i c e r c a e d i 

i n i z i a t i v a i n s e d e i n t e r n a z i o n a l e e s p e c i a l m e n t e 

e u r o p e a . 
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O l t r e c h e a l i v e l l o p a r 1 a m e n t a r e , s i p o n e a n c h e i l 

p r o b l e m a d i una s e d e i s t i t u z i o n a l e d i n a t u r a o p e r a t i v a 

c h e s i a i n g r a d o d i r a c c o r d a r e , a r m o n i z z a r e e s t i m o l a r e 

t u t t e l e c o m p l e s s e ed a m p i e c o m p e t e n z e c h e i n m a t e r i e 

d i r e t t a m e n t e od i n d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a n t i l a r e a l t a ' I e 

e s i g e n z e g i o v a n i l i , s i t r o v a n o ad e s s e r e d i s s e m i n a t e t r a 

v a r i e c o m p e t e n z e m i n i s t e r i a l i . 

Q u e s t a s e d e d i r a c c o r d o e d i s t i m o l o può* e s s e r e 

i n d i v i d u a t a n e l l ' a m b i t o d e l l a s t r u t t u r a z i o n e d e l l a 

P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i a t t r e z z a t a a t a l e 

g e n e r e d i a t t i v i t à ' d a l l a n u o v a l e g g e . 

D o v r e b b e l a s c i a r s i a l l a p o t e s t à ' d e i P r e s i d e n t i d e l 

C o n s i g l i o p r ò t e m p o r e " s t a b i 1 i r e , a l 1 ' a t t o d e l l a 

c o s t i t u z i o n e d e l l e c o m p a g i n i g o v e r n a t i v e . s e d e l e g a r e a 

t a l i c o m p i t i un S o t t o s e g r e t a r i o , o a f f i d a r e t a l i 

c o m p e t e n z e a l l a v o r o d i una s t r u t t u r a d i p a r t i m e n t a l e 

n e l l ' a m b i t o d e l l a P r e s i d e n z a m e d e s i m a . 

T r a l a c o m m i s s i o n e b i c a m e r a l e e l a s t r u t t u r a d e l l a 

p r e s i d e n z a d o v r e b b e i s t i t u i r s i un r a p p o r t o d i 

c o l l a b o r a z i o n e p e r m a n e n t e , d i r i f e r i m e n t o r e c i p r o c o . 

Al 1 ' o r g a n i s m o d i s t r u t t u r a e s e c u t i v a , c e n t r a 1 e , d o v r e b b e r o 

d i r e t t a m e n t e f a r c a p o p e r l e c o m p e t e n z e i n d i c a t e t u t t i 

q u e g l i o r g a n i d e l l a P . A . c h e a l i v e l l o p e r i f e r i c o c o n i n 

p r i m o l u o g o l e s e d i p r e f e t t i z i e s o n o i n t e r e s s a t i ad una 

c o s t a n t e o s s e r v a z i o n e d e l l a r e a l t à * g i o v a n i l e i n t u t t i i 
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s u o i a s p e t t i . N e l l ' u l t i m o d e c e n n i o ed o l t r e , p u r d i 

f r o n t e a p r o c e s s i e l a b o r a t i v i a v a r i 1 i v e 1 1 i , s p e c i e ad 

i n i z i a t i v a d e l l ' A N C I e d e l l e R e g i o n i , n o n s i e 1 a v u t a 

n e s s u n a c o n c r e t a d e f i n i z i o n e d i a t t i v i t à 1 ed o r g a n i s m i 

i s t i t u z i o n a l m e n t e r i s p o n d e n t i a l l e e s i g e n z e 

r i p e t u t a m e n t e a v a n z a t e i n t a l s e n s o . 

D a l l e e l a b o r a z i o n i c o n d o t t e a l i v e l l o l o c a l e e n a z i o n a l e 

- t r a ì q u a l i v a ' s e g n a l a t o q u e l l o p r o m o s s o d a l l ' A N C I e 

d a l C o m i t a t o I t a l i a n o p e r l ' A n n o I n t e r n a z i o n a l e d e l l a 

G i o v e n t ù 1 ( B o 1 o g n a , 3 0 / 3 1 o t t o b r e - n o v e m b r e 1 9 8 5 ) - s i 

p o s s o n o e v i d e n z i a r e a l c u n e l i n e e d i t e n d e n z a 

p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v e . P e r q u a n t o r i g u a r d a i 

l i v e l l i l o c a l i e r e g ì o n a 1 i . e ' a c c e r t a t o c h e l e A s s e m b l e e 

e l e t t i v e a t u t t i i l i v e l l i p o s s o n o , i n v i r t ù ' d e l l a l o r o 

p o t e s t a ' d i a u t o r e g o 1 a r a e n t a z i o n e , d a r e v i t a ad 

a r t i c o l a z i o n i s p e c i f i c h e p e r l e p o l i t i c h e g i o v a n i l i j e 

d e s t i n a r e a n c h e - come i n d i c a t o da una p r o p o s t a 

d e l l ' A N C I - una p e r c e n t u a l e f i s s a d e i b i l a n c i 

c o m u n a 1 i , p r o v i n e i a 1i e r e g i o n a l i a l l e s p e s e p e r i 

g i o v a n i . S o t t o i l p r o f i l o d e l l e a t t i v i t a ' a m m i n i s t r a t i v e 

e s e c u t i v e , 1 ' o r i e n t a m e n t o p r e v a l e n t e e ' q u e l l o d i 

s u g g e r i r e l a f o r m a z i o n e , s p e c i e n e i Comuni e n e l l e 

P r o v i n c i e , d e g l i a s s e s s o r a t i c o n c o m p e t e n z e s p e c i f i c h e 

p e r l e q u e s t i o n i g i o v a n i l i . 

Un o r i e n t a m e n t o d e l m e d e s i m o t i p o , c o m e s ' è ' g i à ' 
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accennato, emerge per quanto riguarda le regioni: nelle quali si po 

trebbe dar luogo ad istituire quei "FORUM11 previsti dall'ANCI e in 

uno dei disegni di legge presentanti nel corso di questa legislatu 

ra. 

Ove si procedesse organicamente e diffusamente in queste direzio­

ni, verrebbe a configurarsi un fitto reticolo di organismi istitu­

zionali, capace di coprire tutto il territorio nazionale, ed in gra 

do di offrire concreti spunti di riferimento per il soddisfacimen­

to delle molteplici e complesse esigenze del mondo giovanile, dal­

l'assistenza alla formazione, dalla creazione, ove possibile, di 

livelli occupazionali, alla scelta scolastica, agli scambi. 

Si potrebbero in tal modo estendere ed omologare quelle attività 

che già in alcune realtà regionali e locali sono state avviate di 

progettazioni pilote, di forme istituzionali di coordinamento del­

le politiche giovanili, in ordine ad obiettivi di assistenza e di 

orientamento, ma' anche di prevenzione delle situazioni criminogene 

e devianti. 

Ulteriori approfondimenti comparativi con esperienze e progetti 

politici ed istituzionali, a livello internazionale, potranno veni 

re dalla Conferenza sulle politiche giovanili annunciata per il 

prossimo novembre. 
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C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E D ' I N C H I E S T A 

S U L L A C O N D I Z I O N E G I O V A N I L E 

Livello nazionale 

A) PER ASSEMBLEE E L E T T I V E 

l a ) Commissione bicamerale " O s s e r v a t o r i o " 

Si t r a t t a di u n a Commissione bicamerale (10+10) con compiti di o s s e r v a ­

zione, impulso leg is la t ivo , control lo e " d i f e s a c iv i ca" con r i fer imento al 

complesso delle problematiche delle I s t i tuz ioni , delle iniziat ive e dei 

serv iz i p e r la g i o v e n t ù . 

E 1 a f f idato alla Commissione un p o t e r e di v e r i f i c a c o s t a n t e delle a t t iv i tà 

della Pubbl ica Amministrazione e degl i organismi p r e p o s t i - a tu t t i i 

livelli - a spec i f i c i serv iz i e pol i t iche p e r i g i o v a n i . E f a n c h e competente 

ad i n t r a p r e n d e r e raccol te di dat i e di elementi di valutazione r i g u a r d a n t i 

i problemi della g ioventù , a n c h e ai f ini della comparazione con analoghe 

at t iv i tà di r i c e r c a e d' iniziat iva in sede i n t e r n a z i o n a l e , specialmente 

e u r o p e a . Esprime p a r e r e v incolante sul piano t r i enna le d ' in tervento e 

d'indirizzo ( c f r . punto I b ) . 

B ) PER E S E C U T I V I 

l b ) Dipartimento gioventù 

E 1 un Dipartimento della P r e s i d e n z a del Consiglio ( c o n o senza S o t t o s e ­

g r e t a r i o ) con compito di coordinamento delle s o p r i n t e n d e n z e p r e s s o le 

singole amministrazioni centra l i e dei punt i di s i n t e s i reg iona l i . Cura la 

formazione degli operator i nazionali e regional i del s e t t o r e . Elabora un 

piano t r iennale d ' in tervento e d ' indirizzo g e n e r a l e . S tudia t u t t i i p r o ­

blemi che p r e s e n t a n o correlazioni con la pol i t ica g iovani le , de linea piani 

pluriennal i di in te rvento a n c h e p e r gli u f f i c i p e r i f e r i c i nei quali il 

Dipartimento si a r t i co la . 
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C) PER RAPPRESENTANZA " D I R E T T A " 

l e ) Comitato nazionale gioventù 

Composto da ( ? ) membri di c u i : 

- i p r e s i d e n t i dei Forum regional i ( c f r . punto 2 c ) 

- 4 membri sce l t i dalla commissione par lamentare t r a i giovani e / o p e r s o ­

nalità part icolarmente s igni f icat ive o impegnate p e r il b e n e s s e r e giovanile 

- 3 membri nominati dal dipartimento gioventù t r a personal i tà come s o p r a 

- i r e s t a n t i membri in r a p p r e s e n t a n z a dell 'associazionismo nazionale . 

Cura I f informazione p e r e dai g iovani ; ha compiti c o n s u l t i v i , proposi t iv i 

e promozionali ; fo rn i sce p a r e r i obb l iga tor i , ma e n t r o s c a d e n z e d e f i n i t e , 

sui provvedimenti individuati dalla commissione b icamera le . 

— O — 

Livello regionale 

A) PER ASSEMBLEE E L E T T I V E 

2a) Commissioni consil iari 

Per i r i s p e t t i v i t e r r i t o r i hanno funzioni analoghe a quelle della Commis­

sione b icamera le . 

Elabora leggi e regolamenti , anche con r i fer imento al s o s t e g n o f inanz ia ­

rio ed alle re la t ive modalità di e rogaz ione ; e s e r c i t a la superv i s ione sul 

funzionamento degli organismi reg ional i , provincia l i e comunali , nonché 

della r a p p r e s e n t a n z a " d i r e t t a " . 

B ) PER E S E C U T I V I 
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2b) Sopr intendenza o S e g r e t a r i a t o governat ivo ( p r e s s o il Commissario di 

governo o p r e s s o la P r e f e t t u r a ) 

Punto di s in tes i p e r la consulenza e la corre laz ione delle iniz iat ive 

- dell f amministrazione centra le ( P r o v v e d i t o r a t o agl i s t u d i , l a v o r o , pol i ­

zia , beni cu l tura l i , e t c . ) in p e r i f e r i a ; 

- autonome di Comuni, province e r e g i o n i . A q u e s t o l ivel lo , t u t t e le 

Amministrazioni s tatal i e gli Enti e /o a s s e s s o r a t i ( reg iona le e locali) sono 

dotati di sopr intendenza p e r i g iovani . 

Elabora un piano biennale d'indirizzo e coordinamento p e r le iniziat ive 

degli Enti pubbl ic i ed il sos tegno delle assoc iaz ion i . 

Cura la sensibi l izzazione degli amministratori r e g i o n a l i , provincia l i e 

comunali sulla quest ione e sulle pol i t iche g iovani l i . Esprime p a r e r e 

obbligatorio sul piano regionale d' indirizzo e coordinamento . 

Gli eventual i a s s e s s o r a t i regionali alla g i o v e n t ù , provvedono al f i n a n ­

ziamento dei suddet t i programmi formativi e svolgono c o r s i p e r operator i 

ed associazioni p r e s s o Comuni e P r o v i n c e . 

c ) PER RAPPRESENTANZA " D I R E T T A " 

2c) Forum regionale 

Nella dimensione f i s sa ta da legge r e g i o n a l e , è cos t i tu i ta da r a p p r e s e n t a n t i 

e lett i nei comitati consult ivi comunali o provinc ia l i e / o , eventua lmente , 

nominati - in numero non super iore al 20% del tota le - dai medesimi 

consigli regional i . 

Cura l ' informazione sulla quest ione e promuove l ' edi tor ia g iovani le , o l t re 

Ha compiti consul t iv i , propos i t iv i , promozionali e di " d i f e s a c i v i c a " . 

Esprime p a r e r i obbl igator i sui provvedimenti individuat i dalla spec i f i ca 

Commissione o dal Governo reg ionale . 

— O - - -
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Livello locale 

A) PER ASSEMBLEE E L E T T I V E 

3a) Commissioni consi l iar i 

I comuni e le province possono cos t i tu i r l e p e r il raccordo con le 

consulte giovanili ( c f r . 3c ) e con l ' E s e c u t i v o . 

Funge da "d i fesa c iv ica" dei giovani e c u r a la considerazione della 

speci f ic i tà giovanile nelle poli t iche ord inar ie di s e t t o r e (ad esempio 

a s s i c u r a nei piani urban is t i c i la soddisfazione dei b isogni di spazio e p e r 

lo spor t e dell 'associazionismo g i o v a n i l e ) . 

B ) PER E S E C U T I V I 

3b) A s s e s s o r a t i provincial i e comunali 

I comuni e le province possono d o t a r s i di a s s e s s o r a t i alla g ioventù . 

Comunque gli ent i locali provvedono c iascuno alla cost i tuzione di un 

segre tar ia to p e r la g ioventù , che s i c o r r e l i alle consul te ed alle commis­

sioni consi l iar i , nonché con la s c u o l a , con le s t r u t t u r e format ive , con i 

circoli cu l tura l i , con l 'associazionismo s p o r t i v o , con l ' imprenditoria 

locale, e t c . 

Promuovono, coordinano ed eventualmente ges t i scono p r o g e t t i , p rogram­

mi ed iniziative f inalizzate alle tematiche giovani l i . 
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C) PER RAPPRESENTANZA " D I R E T T A " 

3c) Consul te giovanili 

Sono cos t i tu i te da r a p p r e s e n t a n t i e le t t i da organizzazioni giovanili local i , 

e /o dalle comunità s c o l a s t i c h e , soc ie tà s p o r t i v e , g r u p p i di lavorator i e d , 

eventua lmente , dallo s t e s s o Consiglio d e l l ' E n t e . 

Delle consul te possono f a r f r o n t e a n c h e personal i tà impegnate sui p r o ­

blemi giovani l i . 

Esplicano compiti consul t iv i , proposi t iv i e promozionali , nonché di d i fesa 

c iv ica , su t u t t e le materie ed i provvedimenti individuat i dalla maggio­

ranza semplice degli a s s e g n a t i . 
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ALLEGATO N. 3. 

RIFERIMENTI AD ESPERIENZE DI ALTRI STATI 

Le decis ioni re la t ive alla s t r u t t u r a organizzat iva dell 1 i n t e r v e n t o p e r 

la gioventù r i s p e c c h i a n o , nei paes i europei maggiormente s v i l u p p a t i , una 

ser ie di decisioni pol i t iche quali quelle sul la posizione del l 'organizzazione 

nel quadro del s istema poht ico-amminis trat ivo , del suo f inanziamento 

dire t to e / o i n d i r e t t o , della prec isaz ione del suo ambito di competenza e / o 

subordinazione s ia v e r s o lo S t a t o , che v e r s o i s o g g e t t i b e n e f i c i a t i . 

L ' importanza di q u e s t e decis ioni r e n d e n e c e s s a r i o un confronto t r a le 

esper ienze adot ta te in ques to campo in paes i quali il Regno Uni to , la 

Repubbl ica Federale T e d e s c a e la F r a n c i a . 

REGNO UNITO - L ' i n t e r v e n t o s ta ta le p e r la g ioventù ha lo scopo di 

provvedere a l l 'a t t iv i tà r i c r e a t i v a p e r i giovani e di o f f r i r e una poss ib i l i ­

tà a l t e rnat iva di s c o p r i r e e sv i luppare le loro p e r s o n a l i t à , p e r fac i l i tare 

a tut t i gli e f f e t t i il loro i n g r e s s o nella comunità . L ' i n t e r e s s e più e v i d e n ­

t e , nel complesso delle iniziative b r i t a n n i c h e a favore della g i o v e n t ù , è 

quello di non calare un velo di uniformità e d omologazione sui movimenti 

giovanili nazionali : l ' iniziativa p a r t e in fa t t i dalla b a s e e solo nei cas i in 

cui q u e s t a appare insuf f i c iente le autor i tà pubbl i che possono promuovere 

la cost i tuzione di c e n t r i ed organismi giovani l i . 

La pr incipale s t r u t t u r a p r e p o s t a alle a t t iv i tà a f a v o r e dei giovani è 

il Servizio p e r i giovani (Youth S e r v i c e , Y S ) , la sua pr inc ipale fonte di 

f inanziamenti è forn i ta dalle autor i tà sco las t i che local i , con denaro 

stanziato dal governo nazionale . Queste sovvenzioni vengono c o n c e s s e in 

t r e modi: sovvenzioni amministrative p e r la ges t ione g e n e r a l e , s o v v e n ­

zioni p e r lo sviluppo di s t r u t t u r e locali e fondi p e r lo svolgimento 

singoli p r o g e t t i . 

Di r e c e n t e ist i tuzione (dicembre '89) è il Consigl io Consult ivo 

Nazionale (National Advisory Counci l , NAC) dello Y . S . Il NAC è un 

comitato di 20 p e r s o n e , sce l te su proposta del s o t t o s e g r e t a r i o di S ta to 

per la pubbl ica i s t r u z i o n e , formato da g iovani , dai r a p p r e s e n t a n t i delle 

associazioni di volontar iato , degli ent i local i , ed a n c h e dei Ministeri 

centra l i ; la sua funzione principale è quella di f o r n i r e sugger iment i al 

Ministero del l ' i s truzione sullo Y . S . 
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Un al t ro organismo degno di nota è l 'Uff icio Nazionale p e r i l s e r v i ­

zio p e r i giovani (National Y o u t h S e r v i c e B u r e a u , N . Y . S . B . ) ; in t e o r i a 

en te morale , r i c e v e il 95% dei p r o p r i fondi dal governo naz ionale . L e s u e 

funzioni sono quelle di f o r n i r e informazioni " s u l c a m p o " : lavoro d i re t to 

con i g iovani , p r o g e t t i local i , p r o g e t t i sper imental i e d in g e n e r a l e 

"nuove soluzioni" ; f o r n i s c e inol t re la più a c c r e d i t a t a v is ione sulle l inee 

general i delle poli t iche giovanili ( p u b b l i c a var ie r i v i s t e , no t iz iar i , e t c . ) . 

L 'organismo che racchiude le organizzazioni g iovani l i , ed è r i c o n o ­

sciuto dal Ministero p e r l ' i s t ruzione come por tavoce dei giovani a livello 

in terno ed in ternaz ionale , è il Consigl io B r i t a n n i c o della g ioventù 

( B r i t i s h Youth C o u n c i l , B Y C ) . I c r i t e r i fondamentali p e r a c c e d e r e al 

B Y C come organizzazione , sono l 'e tà degli a f f i l ia t i , uno s t a t u t o fondato e 

r i conosc iuto , un s t a t u s senza f ini di lucro e la d ich iara ta adesione ai 

valori democrat ic i . 

GERMANIA R . F . T . - L'ambito de l l ' in tervento è estremamente v a s t o : 

comprende formazione c i v i c a , v iaggi di i s t r u z i o n e , formazione p r o f e s s i o ­

na le , cos truzione di case-a l loggio ; p e r giovani l avora tor i e s t u d e n t i , 

ostell i della g ioventù , dir i t to allo s tudio (a f f idato quest 'u l t imo d i r e t t a ­

mente ai L a n d e r ) . 

L 'at to legislat ivo che determina le l inee d i r e t t r i c i fondamental i della 

politica r ivol ta ed giovani , è la L e g g e su l B e n e s s e r e della Gioventù il cui 

principio i sp i ra tore di b a s e è quello della "un i tà dei s e r v i z i p e r la 

g ioventù" secondo il quale si sos t i ene la n e c e s s i t à di n o n d i s a g g r e g a r e 

da un contes to normativo uni tar io l 'azione di social izzazione des t inata ai 

giovani . 

L' indirizzo sopra delineato poggia su un solido appara to o r g a n i z z a ­

t ivo , s t r u t t u r a t o secondo uno schema simmetrico s ia in s e n s o ver t i ca le 

( f r a i dis t int i livelli dello Stato f e d e r a l e , reg ionale " L a n d e r " , comunale o 

d i s t r e t t u a l e ) , che in senso or izzonta le , cioè f r a o r g a n i pubbl ic i ed 

or panismi associat ivi p r i v a t i . 
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a) S ta to f edera le - in primo luogo deve e s s e r e menzionata la Commis­

sione p e r la Gioventù, la Famiglia e la Salute del B u n d e s t a g : si 

t r a t t a di una Commissione par lamentare permanente competente 

" ra t ione mater iae" all 'esame di tu t to quanto c o n c e r n e la politica 

giovani le ; suo in ter locutore nell 'ambito del Governo federa le è il 

Ministero p e r la Gioventù , la Famiglia e la S a l u t e . 

Al t ra s t r u t t u r a a livello federa le è il Comitato consultivo federale 

p e r i problemi p e r la gioventù: opera come consulente del Governo 

sulle tematiche giovanil i . 

b ) L a n d e r - la Legge sul B e n e s s e r e della Gioventù , impone ad ogni 

Land di i s t i tu i re nel suo apparato di governo u n a o più s t r u t t u r e 

ministeriali c h e , in conformità col piano federa le p e r la g i o v e n t ù , 

a t tuano la politica giovanile r e g i o na l e . 

c ) Comuni e Dis t re t t i - sempre in esecuzione della l egge so p r ac i t a t a il 

Comune ed il Dis t re t to rura le i s t i tu i sce un propr io Ufficio p e r la 

gioventù. Esso r i su l ta formato da u n a s t r u t t u r a amministrat iva e da 

un comitato p e r il b e n e s s e r e della g i o v e n t ù , composto da membri 

del Consiglio comunale o d i s t r e t t u a l e , da funzionar i di uf f i c i ammi­

n i s t r a t i v i , da c i t tadini competenti e da r a p p r e s e n t a n t i delle a s s o c i a ­

zioni giovanili e s i s t e n t i ed a g g r e g a t e sul piano loca le . 

Francia - L 'organismo dello S ta to preposto a l l ' i n t e r v e n t o a f a v o r e 

della gioventù è il Secre tar ia t d 'Etat c h a r g è de la jeunesse des s p o r t s e t 

des loisirs (non ha i v e r i e propt i poter i di un Ministro ma le s u e 

competenze sono ben più v a s t e di quelle di un s o t t o s e g r e t a r i a t o I ta l iano) 

. Esso è af f iancato da un Comitato consult ivo cost i tui to da spec ia l i s t i di 

problemi giovanili e da r a p p r e s e n t a n t i delle associazioni s p o r t i v e e dei 

Ministeri i n t e r e s s a t i . Compito del Comitato è s t u d i ar e tu t t i i problemi 

che si pongono nell 'ambito della g i o v e n t ù , di del ineare i programmi 

d ' intervento e segui rne l 'attuazione a t t r a v e r s o le direzioni reg ional i , 

dipartimentali e univers i tar ie in cui si ar t icola l 'organizzazione del 

" S e c r e t a r i a t " . 
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Un f a l t ro organismo degno di nota è il Comitato in terminis ter ia le p e r la  

g i o v e n t ù , che ha funzioni di coordinamento f r a i Minister i f r a n c e s i ( u n a 

v e n t i n a ) il cui campo d'azione c o n c e r n e ( a n c h e p a r z i a l m e n t e ) , t emat iche 

giovanil i . 


